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Tra il mezzogiorno dei Santi e il 2 novembre, giorno 
dedicato ai defunti, saremo di nuovo invitati ad accedere 
al bene spirituale della Chiesa a favore dei nostri defunti. 
Al riguardo credo necessario fare un po’ di chiarezza per 
non peccare di faciloneria religiosa. Da bambini ci veniva 
già insegnato che noi possiamo accelerare l’ingresso in 
Paradiso per un nostro caro. È vero ciò? Dio può mutare il 
suo criterio di giustizia solo per il fatto che qualcuno prega 
per un defunto? Cerchiamo di capire qualcosa. 
Nell’Antico Testamento sono numerosi i fondamenti biblici 
relativi alla “indulgenza”: la settimana di anni, per cui ogni 
settimo anno era detto sabbatico [Lv 25,1-7] e serviva a 
"far riposare" la terra; le sette settimane di anni (cioè 49 
anni), stabilendo: "Dichiarerete santo il cinquantesimo 
anno e proclamerete nel paese la libertà per ogni suo 
abitante. Sarà per voi un giubileo" [Lv 25,10]. Nell'anno 
sabbatico e in quello giubilare Dio comandava agli Israeliti 
di avere indulgenza verso i poveri, cancellando i debiti o 
restituendo le terre, e verso gli schiavi (liberandoli, per far 
memoria della misericordia di Dio che li aveva liberati 
dalla schiavitù d’Egitto).
La prima indulgenza cristiana viene applicata da Cristo 
stesso: "In verità ti dico: oggi sarai con me in Paradiso"
[Lc 23,43]. Appare evidente non solo un'immediata remis-
sione della colpa, ma anche della pena: al buon ladrone 
viene di fatto applicata una indulgenza plenaria, e questo 
non intacca la giustizia divina, perché si era acquistato 
l'indulgenza con le sofferenze della crocifissione ("Stiamo 
ricevendo la giusta pena per le nostre azioni“ [Lc 23,41]). 
Aveva cioè maturato i requisiti, perché la misericordia di 
Dio viene sempre applicata con giustizia.
Nei primi secoli della Chiesa si iniziò ad alleggerire il 
carico della penitenza per i peccati confessati, o in quanto 
a gravosità o in quanto a lunghezza, chiedendo al 
peccatore di compiere un'opera meritevole, come un 
pellegrinaggio, la visita ad un luogo santo, o altre opere di 
mortificazione come digiunare. 
Nell’XI secolo Papi e Vescovi iniziarono a rimettere una 
parte della pena temporale indistintamente a tutti coloro 
che avessero compiuto un'opera meritoria come la visita a 
un monastero o un'elemosina ai poveri. L'opera sarebbe 
servita a educare il peccatore che sarebbe stato così
spinto ad una maggior santità o a riparare le conseguenze 
pratiche e sociali del suo peccato. La pena alleviata, 
invece, sarebbe stata ripagata a Dio attingendo al 
cosiddetto tesoro della Chiesa. Esso consiste nel valore 
infinito ed inesauribile che presso Dio hanno le espiazioni 
e i meriti di Cristo Signore..., le preghiere e le buone 
opere della beata Vergine Maria e di tutti i santi. 
La partecipazione ad una crociata meritava la remissione 
totale della penitenza, che i Papi accordarono largamente. 
Nel 1300 papa Bonifacio VIII indice il primo Giubileo. Ai 
pellegrini che si fossero recati a Roma e avessero visitato 
le basiliche papali viene offerta l’indulgenza plenaria. 
Altre opere di minore importanza meritavano uno "sconto"  

Purgatorio quantificato in anni o in giorni, prassi che
rimase in vigore fino al 1967, quando papa Paolo VI abolì
tale quantificazione, lasciando solo la distinzione fra 
indulgenza plenaria e parziale e fissando nuove norme 
(semplificatrici) in materia. 
Dal XIV al XVI secolo, l'uso delle indulgenze si era diffuso 
molto e s’introdusse la possibilità di ottenerle con un’offerta 
in denaro, per sostenere opere che stessero a cuore alla 
Chiesa stessa. Il popolo, inoltre, non era così istruito da 
comprendere la distinzione tra colpa e pena e si diffuse 
l'idea che l'indulgenza cancellasse non solo la pena tempo-
rale, ma anche la colpa, cioè il peccato vero e proprio: il 
pentimento diventava meno necessario e la stessa 
necessità di porsi con umiltà davanti a Dio si appiattiva. La 
pratica dell'indulgenza aveva perso molto del suo valore 
primitivo e assunto una notevole meccanicizzazione.
Lo scandalo aumentò gli abusi, riducendo la questione a 
un commercio con vere e proprie tariffe. Cominciarono a 
circolare scritti papali e vescovili falsi con l'intento di 
ricavare maggior denaro, dichiarando questa o quella 
nuova indulgenza. Prìncipi e notabili pretesero di avere una 
parte delle indulgenze raccolte poiché racimolate nei loro 
territori. Il Papato, conscio dello scandalo, cercò in diverse 
occasioni di porre un argine al problema, anche in 
conseguenza della denuncia dell'allora monaco 
agostiniano Martin Lutero (1515), ma le misure prese non 
furono sufficienti ad evitare uno strappo irrimediabile: lo 
Scisma Protestante. La vendita delle indulgenze non fu né
il solo né il principale motivo a generarlo. Fu senza dubbio 
un elemento scatenante.
Il Concilio di Trento (1545-1563) usò grande rigore nel far 
cessare gli abusi abolendo le questue e i questuanti. Dal 
XVI secolo ai giorni nostri il Papato riuscì ad evitare gli 
abusi passati ponendo grande accento sulla necessità del 
pentimento, del perdono dato da Dio a seguito della 
confessione, del valore dell'indulgenza sulla sola pena 
temporale. La dottrina del tesoro della Chiesa resta in 
vigore, insegnando che il bene operato da alcuni (Gesù, 
Maria, i santi) torna a vantaggio di tutti. L'indulgenza 
chiesta dai vivi per i loro defunti aiuta la purificazione di chi 
in Purgatorio "attende" di essere ammesso in Paradiso. 
Questo è il nocciolo del dogma della comunione dei santi: 
le preghiere e le opere di bontà che tutti possono fare 
valgono per tutti gli uomini.
Per ottenere una indulgenza plenaria o parziale un 
cristiano deve: 1. confessarsi (confessione sacramen-
tale) per ottenere il perdono dei peccati; 2. fare la 
comunione eucaristica, per essere spiritualmente unito 
a Cristo; 3. pregare secondo le intenzioni del Papa,
per rafforzare il legame con la Chiesa; 4. compiere una 
delle opere buone a cui è annessa l'indulgenza.
Alcune di queste opere ottengono un'indulgenza plenaria: 
ad esempio fare adorazione eucaristica; partecipare agli 
esercizi spirituali; visitare cimiteri nei giorni 1º-8 novembre. 

Enrico Periolo



CONFESSIONI
Chi desidererà confessarsi potrà farlo

prima e dopo le celebrazioni

LUNEDI 14 San Callisto I papa
10.00/11.00 Patronato ACLI
15.00/17.00 Laboratorio parrocchiale di cucito
15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
17.30/19.00 Catechismo bambini del 3° anno
21.00/22.00 Incontro genitori dei bambini del 

3° anno di catechismo

Il Gruppo San Vincenzo invita, chi 
lo desidera, a portare generi 

alimentari a lunga conservazione 
in ufficio parrocchiale. Grazie!

un incontro per tutta la      
Comunità organizzato dal 
GRUPPO ADULTI 
con la teologa
MORENA BALDACCI

DOMENICA 20 OTTOBRE
ORE 21.00 (in salone)

~~~

La nostra Parola
O Dio, fonte della vita temporale ed eterna, fa' che nessuno di 

noi ti cerchi solo per la salute del corpo: ogni fratello in questo 
giorno santo torni a renderti gloria per il dono della fede, e la 

Chiesa intera sia testimone della salvezza che tu operi 
continuamente in Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna 

con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

TU
(anna boano) ”Si dà agli amici“, si legge tra le definizioni 
delle parole crociate. Impegnativo usare questo pronome 
con Dio perché esprime conoscenza, condivisione di 
tempo e di esperienze, relazione profonda, intimità. Un TU 
che provoca e interroga: lo vivo?, ci credo? Cerco una 
risposta e scopro di essere seriamente e tanto amata, che 
Lui tiene molto più di me a ciò che viene custodito nel 
”nostro“ TU: mi parla in ogni istante della mia esistenza, mi 
ascolta, mi rispetta, mi perdona, mi aspetta, mi nutre, mi 
incontra, mi consola, mi guida, mi abbraccia… e tanto 
tanto ancora… Il mio è un incerto, infedele e incostante 
balbettio di risposta a tanto Amore.
Penso sia importante, nel contempo, ricordarmi che Lui è
Dio: immenso, infinito, che non posso rinchiudere né
restringere nella mia piccola e misera cornice, cercando di 
farlo diventare a mia immagine e somiglianza…
Dio, che mi è vicino e mi tiene per mano, con cui ci 
scambiamo il Tu, è il mio Signore, il Signore della mia vita.

DOMENICA 20 Sante Irene e Aurora
XXIX DOMENICA T. O. “C”

9.00/11.15 Sante Messe festive
21.00 Incontro del Gruppo Adulti

(vedi box)

GLI APPUNTAMENTI SETTIMANALI
dal 13 al 20 OTTOBRE

DOMENICA 13 San Edoardo Re
XXVIII DOMENICA T. O. “C”

9.00/11.15 Sante Messe festive
16.00 Battesimo di FRANCESCO AIELLO

SABATO 19 San Isacco martire
18.00 Santa Messa prefestiva

MARTEDI 15 Santa Teresa D’Avila

MERCOLEDI 16 Santa Edvige
15.00/17.30 Incontro del Gruppo Anziani        

18.00 Santa Messa

GIOVEDI 17 Sant’ Ignazio d’Antiochia
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

VENERDI 18 San Luca evangelista
20.30 Incontro genitori dei cresimandi
21.30 Incontro del Gruppo Liturgico

~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

SABATO 12 e DOMENICA 13 OTTOBRE
prima e dopo le Sante Messe
vicino all‘ingresso della Chiesa 

un apposito banchetto attenderà
tutto il materiale che porterete per la
realizzazione del “PRESEPE DI TUTTI”

Un grazie di cuore!


